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AHP = Archivum Historiae Pontificiae, Roma 1963-
Ann. Pont. = Annuario Pontificio, Roma – Città del Vaticano 1912-
APF = Archivio Storico di Propaganda Fide, Città del Vaticano
ARSI = Archivum Romanum Societatis Iesu, Roma
ASBR = Archivio Storico dei Barnabiti, Roma
ASFi = Archivio di Stato, Firenze
ASLu = Archivio di Stato, Lucca
ASMi = Archivio di Stato, Milano
ASR = Archivio di Stato, Roma
ASRSP = Archivio della Società romana di storia patria (Archivio della R. 

Deputazione romana di storia patria), Roma 1877-
ASS = Acta Sanctae Sedis, Roma 1865-1908
ASV = Archivio Segreto Vaticano, Città del Vaticano
ASVe = Archivio di Stato, Venezia
ASVR = Archivio Storico del Vicariato di Roma
Att. S. Sede = L’Attività della Santa Sede, Città del Vaticano 1939-
BAV = Biblioteca Apostolica Vaticana, Città del Vaticano
BBKL = Biographisch-bibliographisches Kirchenlexikon, Hamm 1990-
BNF = Bibliothèque nationale de France, Paris
BS = Bibliotheca Sanctorum, Roma 1961-2000.
CATH = Catholicisme hier, aujourd’hui, demain, Paris 1948-2000
CC = Corpus christianorum, series latina, Turnholti 1954-
CSEL = Corpus Scriptorum Ecclesiasticorum Latinorum, Vindobonae 

1866-2006
DBE = Deutsche Biographische Enzyklopädie, hrsg. von Walther Killy 

und Rudolf Vierhaus, München [et al.] 1995-1999.
DBF = Dictionnaire de biographie francaise, Paris 1933-
DBI = Dizionario biografico degli italiani, Roma 1960-
DCA = Dizionario della Chiesa Ambrosiana, Milano 1987-1994
DDI = I Documenti diplomatici italiani, Roma 1952-
DHCJ = Diccionario histórico de la Compañia de Jesús, Roma – Madrid 

2001
DHEE = Diccionario de historia eclesiástica de España, Madrid 1972-1987
DHGE = Dictionnaire d’histoire et de géographie ecclesiastiques, Paris 

1912-

Sigle



DIP = Dizionario degli Istituti di perfezione, diretto da Guerrino 
Pelliccia e da Giancarlo Rocca, Roma 1969-2003

DNB = Dictionary of National Biography, London – Oxford 1882-
DSI = Dizionario Storico dell’Inquisizione, Pisa 2010
DSMCI = Dizionario storico del Movimento Cattolico in Italia, a cura di 

Francesco Traniello e Giorgio Campanini, Torino 1981-1997
EC = Enciclopedia Cattolica, Città del Vaticano 1949-1954
EI = Enciclopedia Italiana, Roma 1949-
EP = Enciclopedia dei papi, Roma 2000
HC = Hierarchia catholica …, Monasterii – Patavii 1913-2002
LThK = Lexikon für Theologie und Kirche, Freiburg – Basel – Rom – 

Wien 1993-2001
MEFRA = Mélanges de l’École française de Rome – Antiquité, Rome 1971-

2014
MEFRIM = Mélanges de l’École française de Rome – Italie et Méditerranée 

modernes et contemporaines, Rome 1989-2015
MEFRM = Mélanges de l’École française de Rome – Moyen Âge, Rome 

1989-
MIÖG = Mitteilungen des Institut für Österreichische Geschichtsforschung, 

Innsbruck 1880-
Moroni, Dizionario = Gaetano Moroni, Dizionario di erudizione storico-ecclesiastica da 

S. Pietro fino ai nostri giorni, Venezia 1840-1879
NCE = New Catholic Encyclopedia, San Francisco – Detroit – Washington 

1967-
NDB = Neue Deutsche Bioghraphie, Berlin 1953-
ÖBL = Österreichisches Biographisches Lexikon, Graz – Köln 1954-
ODNB = Oxford Dictionary of National Biography from the earliest time to 

the year 2000, Oxford 2004
OR = L’Osservatore Romano, Città del Vaticano 1861-
Pastor, Storia dei papi = Ludwig von Pastor, Storia dei papi dalla fine del Medio Evo 

compilata col sussidio dell’Archivio segreto pontificio e di molti 
altri archivi, XVII voll., Roma 1925-1964

PG = Patrologiae cursus completus, series graeca, acurante J. P. Migne, 
Parisiis 1857-

PL = Patrologiae cursus completus, series latina, acurante J. P. Migne, 
Parisiis 1844-

PSB = Polski Słownik Biograficzny, Kraców 1935-2015
QFIAB = Quellen und Forschungen aus italienischen Archiven und 

Bibliotheken, Rom 1897-
RHM = Römische Historische Mitteilungen, Rom – Wien 1956-
RSCI = Rivista di storia della Chiesa in Italia, Roma 1947-
S.RR.SS. = Segreteria di Stato, Sezione per i Rapporti con gli Stati, Città del 

Vaticano
Sussidi = Sussidi per la consultazione dell’Archivio Vaticano. Lo Schedario 

Garampi – I Registri Vaticani – I Registri Lateranensi – Le «Ra-
tiones Camerae» – L’Archivio Concistoriale, nuova ed. riveduta e 
ampliata a cura di Germano Gualdo, Città del Vaticano 1989.



Vincenzo G. Pacifici

LE LETTERE PASTORALI DEI VESCOVI TIBURTINI  
NEGLI ANNI DELLA PRIMA GUERRA MONDIALE 

In una delle prime encicliche del suo pontificato, la Ubi primum del 3 di-
cembre 1740, Benedetto XIV (Prospero Lambertini) 1 inaugura una sorta di 
«colloquio» con l’episcopato, dando precise indicazioni sulla qualità del clero 
da preparare e selezionare attentamente nei seminari e sul rapporto costante, 
provato con prediche domenicali, con il «gregge». Il papa poi impone ai ve-
scovi l’obbligo di «rimanere nel posto di guardia», di svolgere le visite canoni-
che, vigilando sull’applicazione delle prescrizioni fatte. 2 Effetto e conseguen-
za delle disposizioni dell’enciclica è l’intitolazione di «lettera pastorale», data 
ai documenti indirizzati dagli ordinari ai fedeli diocesani. Il nome dimostra 
il ruolo formativo attribuito al vescovo nell’ambito della fede e della morale. 
Secondo una consuetudine remota sono promulgate nel tempo quaresimale, 
in cui la vita dei credenti è dedicata alla riflessione e al rinvigorimento della 
lezione cristiana negli impegni quotidiani. 3 Naturalmente i presuli si sono 
avvalsi con attenzione speciale e cura dettagliata delle «lettere» nei frangenti 
storici drammatici, carichi di conseguenze e di riflessi. 

La ricorrenza secolare è occasione e motivo di rilettura e di ripensamento 
delle valutazioni espresse dai vescovi e delle indicazioni da loro fornite negli 
anni angosciosi e coinvolgenti della Prima guerra mondiale. È prioritaria e 
condizionante la posizione espressa dal pontefice Benedetto XV sin dall’enci-
clica Ad Beatissimi Apostolorum del 1° novembre 1914, successiva di un paio 
di mesi alla sua elezione. Giacomo Della Chiesa si pone nelle prime righe 
una domanda scontata e naturale per il «Padre di tutti gli uomini»: sarebbe 
stato impossibile e incredibile che «non Ci sentissimo straziare il cuore allo 
spettacolo, che presenta l’Europa, e con essa tutto il mondo, spettacolo il più 

1  Mario Rosa, Benedetto XIV, papa, in DBI, 8, 1966, p. 397; Id., Benedetto XIV, in EP, III, 
p. 449.

2  Pastor, Storia dei papi, XVI, parte I, pp. 219-220.
3  Giuseppe Damizia, Lettere pastorali, in Lettere ecclesiastiche, in EC, 7, 1951, col. 1214.
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tetro forse ed il più luttuoso nella storia dei tempi». Ricorda poi di avere rac-
colto «le ultime parole uscite dal labbro» del predecessore Pio X, che mette-
vano sull’avviso «Principi e Governanti», alla ricerca dei «vitali benefici della 
pace», da «un’altra furibonda guerra [che] rode le viscere dell’odierna socie-
tà», quella provocata dall’abbandono nell’ordinamento statale delle norme e 
delle pratiche «della cristiana saggezza». 4

Non mancano in questo periodo così acutamente drammatico “esortazio-
ni” del pontefice, sempre Pastore, “esortazioni” ovviamente proiettate sull’at-
tività dei vescovi nei loro rapporti con i fedeli, da intendere sviluppati secondo 
i «sacri doveri impostici dalla sublime missione di pace e di amore da Dio af-
fidataci». Sono queste appena citate parole contenute nell’epistola Al tremen-
do conflitto, inviata il 4 marzo 1916 al cardinale Basilio Pompili (1858-1931), 
Vicario generale di Roma. In essa il pontefice esorta i cattolici ad effettuare 
elemosine a favore degli orfani di guerra e ripete e conferma la caratteristica 
ispiratrice del suo magistero, quello della ricerca di «qualsiasi mezzo, che pos-
sa giovare al raggiungimento del fine bramato», cioè la pace. 5

Il tema scelto esula da una rivisitazione della storiografia relativa al papa 
ligure, anche se non si può rinunziare ad alcuni richiami delle opere e dei 
saggi interpretativi più aggiornati.

L’interessante volume di Yves Chiron 6 mette a fuoco in maniera efficace e 
convincente la personalità, le opere e il pensiero di Benedetto XV, attaccato 
e censurato in Italia, in Inghilterra ed in Francia con momenti incresciosi alla 
presenza dell’arcivescovo di Parigi. 7 Un giudizio di consenso, condivisibile, è 
espresso sulla impostazione cardine da Gianpaolo Romanato, a giudizio del 
quale è «vincente» la linea non della neutralità ma quella attiva ed operativa 
«dell’imparzialità», perseguita dal Pastore. 8

Nell’ambito delle lettere pastorali Alberto Guasco osserva dal canto suo 
saggiamente che «il ruolo di paternità universale assunto da Giacomo Della 
Chiesa, il suo magistero di pace e le sollecitudini pastorali costituiscono per 
gli ordinari e il clero tutto non una traccia a cui ispirarsi, ma una norma da 
non disattendere». 9 Il saggio di Guasco e quello di Andrea Maiarelli 10 reca-

4  <w2.vat ican.va/content/benedict-xv/it/encycl ica ls/documents/hf_ben-xv_
enc_01111914_ad-beatissimi-apostolorum.html> (consultato il 3 novembre 2017).

5  <w2.vat ican.va/content/benedict-xv/it/ letters/1916/documents/hf_ben-xv_
let_19160304_tremendo-conflitto.html> (consultato il 3 novembre 2017).

6  Yves Chiron, Benoît XV, le pape de la paix, Paris 2014.
7  Ibid., pp. 223-225.
8  Gianpaolo Romanato, La Santa Sede di fronte alla Prima Guerra Mondiale, in 1915: mag-

gio radioso o colpo di Stato?, a cura di Aldo A. Mola, Dronero 2016, p. 132.
9  Alberto Guasco, I vescovi francescani italiani e la Grande guerra, in «Studi francescani», 

113/3-4 (2016), pp. 385-392. 
10  Andrea Maiarelli, I frati Minori toscani e il primo conflitto mondiale, ibid., pp. 523-563. 
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no dati rimarchevoli, giustamente e finalmente recuperati, sulla presenza e 
sull’operato dei presuli appartenenti all’ordine francescano. 

Lettere pastorali sono state presentate ad esempio organicamente per la 
Toscana 11 e per l’Umbria, 12 mentre lunga e composita è la lista dei documen-
ti episcopali degli anni 1914-1918 emanati in diocesi diverse e distanti con 
posizioni e situazioni spesso antitetiche rispetto alle vicende belliche. Alcu-
ne, come quelle dell’ordinario di Cotrone (dal 1928 Crotone) Saturnino Peri 
(1862-1945) e del vescovo di Brescia Giacinto Gaggia (1847-1933), recano inti-
tolazioni, che evocano la delicata parola “patria” (Lettera pastorale sulla neces-
sità del sacrificio per l’onore della patria (1915) e Patria e religione (1918).

I documenti, espressione del pensiero dei vescovi di Tivoli nel periodo 
1914-1917, custoditi nell’Archivio diocesano in fase di riordino e di cataloga-
zione, sono quattro. 13 La diocesi di Tivoli ha un’origine remota quanto confu-
sa: il primo Vescovo comunque noto è un tal Paolo, risalente al 366. 14

La prima lettera pastorale, assunta in esame, La Legge di Dio, è rivolta per 
la Quaresima del 1914 nel giorno delle Ceneri, dal vescovo Gabriele Vettori, 
titolare della sede dal 15 aprile 1910 al 6 dicembre 1915. 15 Consta di ventinove 
pagine e la stampa è curata dalla Tipografia Editrice Moderna, operante in 
città. 16 L’avvio è severo, con il richiamo «ai cristiani di oggi», intenti a «scuo-
tere il giogo della divina legge», accampando «pretesti a non osservarla». Vet-
tori, con considerazioni che serviranno al tanto grave cimento del conflitto, 
tiene fermo e rammenta il principio del rispetto della legge posto da Dio «a 
regola delle nostre azioni».

I dieci comandamenti, legge essenziale di Dio, nei primi tre impongono «i 
doveri di pietà verso Dio», mentre gli altri – altra anticipazione delle lezioni 
costanti ed inalterabili impartite nel 1915 e nel 1916 – fissano i «doveri di 
giustizia verso il prossimo», intesi nell’accezione più ampia. Vettori tiene ad 
esprimere, quasi a rivendicare, l’orgoglio, rivolto ai fedeli, della Chiesa mai 
disposta a cambiare «un articolo del suo Credo» o a cancellare «un comanda-
mento del decalogo». 

11  Le visite pastorali dei vescovi della Toscana, a cura di Bruna Bocchini Camaiani e Danie-
le Menozzi, con la collaborazione di Roberto Barducci, Genova 1990. 

12  Le visite pastorali dei vescovi dell’Umbria, a cura di Bruna Bocchini Camaiani e Maria 
Lupi, Roma 1999. 

13  Ringrazio per la cortese disponibilità il Vescovo residenziale mons. Mauro Parmeggia-
ni ed il suo segretario, il dott. Alain Vidal. 

14  Giuseppe Cascioli, Nuova serie dei Vescovi di Tivoli, in «Atti e Memorie della Società 
Tiburtina di Storia e d’Arte», 1/1-2 (1921), pp. 30-32.

15  Sull’animato periodo trascorso a Tivoli e sull’articolazione della circoscrizione eccle-
siastica, v. Stefano Sodi – Matteo Baragli, Vince in bono malum. Gabriele Vettori (1869-1947), 
un vescovo tra le due guerre, Pisa 2015, pp. 34-51.

16  Ibid., pp. 47-51.
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La lettera del 1915 reca il titolo La Preghiera ed è diffusa dopo l’esplosione 
della guerra, alla quale però l’Italia è ancora estranea, il 17 febbraio con i tipi 
della tipografia precedente. Dopo aver ricordato il tema illustrato nel 1914, il 
presule insiste sul decisivo strumento della preghiera, esprimendo la certezza, 
con due definizioni emblematiche, che la dottrina cattolica «sarà un raggio di 
luce in mezzo alle tenebre di quest’ora triste per l’umanità, sarà conforto di 
speranza in mezzo alle prove dolorose della vita presente». Senza arrivare ad 
affermazioni esplicite ed aperte, il documento episcopale è comunque attento 
e preoccupato alle “tenebre” presenti nell’intelligenza dell’uomo, alle “debo-
lezze” della sua volontà e alle “aberrazioni” dei suoi affetti. 

Nel 1916 scrive La via del ritorno l’8 marzo 1916, nell’imminenza della 
sua partenza da Tivoli, destinato a guidare le due diocesi toscane di Pistoia 
e Prato. È preparata su ventitré pagine dall’istituto tipografico Sabatucci e 
Meschini. Scritto in condizioni di spirito particolarmente amareggiate per i 
gravi dissapori avuti con alcuni sacerdoti, il documento, denunziata la crisi 
della società, infatuata «dalle scoperte delle scienze naturali», tradottesi da 
un canto nei «progressi materiali» e dall’altro, antitetico, nel «decadimento 
generale nei costumi e nella santità della vita», Vettori definisce la guerra «ter-
ribile», sconvolgente e da segnare con il sangue il vecchio Continente, guerra 
nella quale sono assenti gli Stati Uniti, così da poterla definire «mondiale», e 
non ha ancora inciso la tragedia russa. Il presule si astiene dal parteggiare, po-
nendosi secondo la lezione pontificia in una posizione di equidistanza. Parla 
infatti del «tremendo spettacolo» offerto da popoli che orgogliosi della loro 
potenza e del loro progresso materiale sostituiscono il dominio della forza a 
quello del diritto e travolgono l’Europa all’estrema rovina, al suicidio. 

Costruite sui pettegolezzi e sulle malignità sono le critiche rivolte all’Ordi-
nario di antipatriottismo, rivelatesi infondate anche con la successiva inchiesta 
giudiziaria. Non sono state infatti considerate o sono sfuggite le parole, in cui, 
sottolineando il rilievo della penitenza, avverte:

Voglia Dio che come i nostri soldati, così tutto il nostro popolo in questo 
momento decisivo ritrovi la fede dei suoi padri e ritornando a Dio meriti le bene-
dizioni del Signore sulle sorti della nostra patria!

La guerra che, per quanto giusta e necessaria, non cessa di essere una prova 
dolorosa per i popoli e le nazioni; la guerra nostra, che noi cattolici abbiamo 
accettato lealmente con spirito di disciplina e di obbedienza alle autorità che ci 
governano, e che esige da noi l’adempimento intero del nostro dovere di cittadini, 
ci richiama a serie e gravi riflessioni.

Monsignor Vincenzo Sardi 17 regge, come amministratore apostolico, la 
sede episcopale prima dell’avvento di monsignor Luigi Scarano, nato a Triven-

17  Giuseppe Cascioli, Nuova serie dei Vescovi di Tivoli, in «Atti e Memorie della Società 
Tiburtina di Storia e d’Arte», 13-14 (1933-34), p. 212.
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to, nominato il 19 marzo 1917 e consacrato il successivo 1° maggio. 18 Indirizza 
la sua prima lettera «al dilettissimo clero e popolo della Diocesi» dalla città 
natale il 25 luglio 1917. Non conosce materialmente Tivoli ma non è ignaro 
della sua ricchezza culturale, del suo patrimonio artistico né del remoto ra-
dicamento della religione. Da presule non può che proclamare la lezione del 
magistero papale sul drammatico momento, incoraggiando la presenza e l’in-
tervento delle organizzazioni dei fedeli, in prima linea dell’Azione cattolica.

Scarano le sollecita all’azione apostolica in un campo difficile quanto ama-
ro, quello dell’assistenza alle vedove, agli orfani e ai mutilati, «anime da rin-
vigorire nella fede». Ricorda la commovente e significativa cerimonia svoltasi 
il 1° gennaio dell’anno con la consacrazione dell’esercito al Sacro Cuore di 
Gesù, organizzata, senza il minimo ostacolo da parte delle autorità governati-
ve e militari, «in tutti i reggimenti, in tutti gli ospedali, su tutte le navi». 

Forte anche se ovviamente scontata è la censura mossa alla cultura «mo-
derna anticristiana e irreligiosa» alla base della guerra con la sua mancanza 
di valori, la sua vacuità e la sua insuperabile astrattezza. Dopo aver ricordato 
il numero dei sacerdoti in divisa (oltre trentamila), incoraggia quelli rimasti in 
casa con un appello tanto articolato quanto impegnativo a 

rendere alla patria dei servigii non meno utili e preziosi col continuare ad offrire 
il vostro largo e valido appoggio ai comitati di assistenza e di soccorso; con l’esor-
tare i facoltosi ad alleviare, con la generosità delle loro offerte, le innumerevoli 
miserie che la guerra produce; col raccomandare a tutti la privazione di ogni cosa 
superflua per poter concorrere, con la limitazione del consumo, a rendere più 
gagliarda la resistenza della nazione, e sopra tutto con l’adoperarvi a tener sempre 
calmo e sereno lo spirito del popolo, sollevandolo da depressioni inconsulte e 
dannose.

La chiusura del paragrafo sancisce una simbiosi non particolarmente ac-
creditata in campo ecclesiastico: «Così facendo, voi avrete ben meritato come 
sacerdoti e come cittadini». 

Sull’esempio di Benedetto XV non può che ripetere alto e potente «il grido 
di pace», pregando 

ardentemente il Signore, perché protegga i prodi giovani della diocesi e tutt’i sol-
dati d’Italia, che oggi espongono impavidi la vita per la patria, e perché conceda, 
ch’essi abbiano a tornar presto nel seno delle loro famiglie, con su le labbra il 
cantico della vittoria e col cuore reso più puro dai patiti dolori.

È evidente e vivo il richiamo nazionalistico, non in perfetta sintonia con 
la linea di equilibrio adottata dal papa di fronte alla conflagrazione, ormai di 
dimensioni mondiali.

18  Ibid., pp. 213-215.




